
Consiglio Comunale

Deliberazione N° 8 del 28/02/2022

OGGETTO: DETERMINAZIONE  DEL  NUMERO  DI  RATE  E  DELLE  SCADENZE
DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2022

L'anno duemilaventidue, e questo giorno  ventotto del mese di Febbraio alle ore 19:00

si è riunito, nella sala del Consiglio Comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco in

data  17/02/2022 - Prot.  3707, il Consiglio Comunale, in sessione  Ordinaria e in seduta

Pubblica di prima convocazione : 

Per il punto in oggetto, risultano presenti :

COGNOME E NOME Presenti Assenti COGNOME E NOME Presenti Assenti

1 MASETTI PAOLO X 10 PERUZZI SIMONE X

2 BERTELLI DANIELE X 11 TERRENI CLAUDIO X

3 BALDI SIMONE X 12 VAIANI LEONARDO X

4 DESII FRANCESCO X 13 POLVERINI
FRANCESCO

X

5 BORSINI CATERINA X 14 INGENITO PAOLO X

6 BRANDANI ERICA X 15 BAGNAI DANIELE X

7 CAMPAINI SABRINA X 16 MADIA GIUSEPPE X

8 GIACHI DEANNA X 17 PILASTRI
MADDALENA

X

9 MARZI ELENA X

16 1

PRESIEDE l'adunanza il Sindaco Paolo Masetti

PARTECIPA il  Segretario Generale del Comune -  dott. Giuseppe Zaccara , incaricato
della redazione del verbale.



Scrutatori  i  consiglieri :  PERUZZI  SIMONE,  POLVERINI  FRANCESCO,  MADIA
GIUSEPPE 

Assessori Esterni  che  partecipano  all'adunanza  :  LONDI  SIMONE,  FONTANELLI
STEFANIA, VIVIANI AGLAIA, NESI LORENZO  

IL PRESIDENTE, accertato  il  numero  legale,  dichiara aperta la seduta ed  invita  il
Consiglio a trattare l'argomento in oggetto.

_______________________________________

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 42, comma 2, del D.lgs. 18/08/2000, n° 267, per quanto riguarda la competenza

a deliberare;

Visti:

- Il D.Lgs. del 18/08/2000 n. 267 nel suo complesso;

- La L. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni;

- Lo Statuto Comunale ed il Regolamento del Consiglio Comunale;

- Il Regolamento Comunale sull'ordinamento dei servizi e degli uffici;

- Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, in particolare gli artt. 5,6 e 7;

- Il Regolamento Europeo 679/2016 in materia di protezione dei dati personali;

Vista  la  seguente  proposta  di  deliberazione  ad  oggetto:  “DETERMINAZIONE  DEL

NUMERO DI  RATE E DELLE SCADENZE DELLA TASSA SUI  RIFIUTI  (TARI)  ANNO

2022'” a firma del responsabile del  SERVIZIO GESTIONE RISORSE,MIGLIORI MARIA

TERESA / ArubaPEC S.p.A., di cui fa proprio il contenuto;

<< Richiamati:

• l’art  .1,  comma 780  della  L.  27  dicembre  2019,  n.  160,  a  decorrere  dal  1°

gennaio 2020, abroga il comma 639 nonché i commi successivi dell’articolo 1

della  L.  27  dicembre  2013,  n.  147,  concernenti  l’istituzione  e  la  disciplina

dell’Imposta Comunale Unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la

disciplina  dell’IMU  e  della  TASI;  mentre  restano  ferme  le  disposizioni  che

disciplinano la TARI;

• l’art. 15 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28

giugno  2019,  n.  58  ha  innovato  l’art.  13  del  decreto  legge  201/2011



introducendo il comma 15-ter con cui viene stabilito che, a decorrere dall’anno di

imposta 2020, i versamenti della TARI la cui scadenza è fissata dal Comune

prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base delle

tariffe approvate per l’anno precedente, mentre per i  versamenti  in scadenza

dopo  il  1°  dicembre  si  applicano  le  tariffe  TARI  approvate  per  l’anno  di

competenza, con meccanismo di saldo e conguaglio su quanto già versato;

Visto che:

• i versamenti TARI la cui scadenza è fissata dal Comune in data successiva al 1°

dicembre  devono  essere  effettuati  sulla  base  degli  atti  (regolamenti  e

determinazioni delle tariffe), inviati al Ministero dell'Economia e delle Finanze,

come previsto dall’art. 13, comma 15, del decreto legge 201/2011, modificato

dall’art. 15-bis del decreto legge 34/2019, entro il 14 ottobre e pubblicati sul sito

www.finanze.gov.it entro il 28 ottobre;

• gli  atti  relativi  alla  TARI,  come confermato  dalla  circolare  n.  2/DF  del  MEF,

acquistano efficacia dalla data di  pubblicazione sul citato sito del MEF ed in

caso  di  mancata  pubblicazione  entro  il  termine  previsto  si  applicano  gli  atti

adottati per l’anno precedente;

Visto il vigente Regolamento Comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)

adottato con deliberazione consiliare n. 46 del 30/06/2021; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 30/06/2021 con la quale

vengono approvate le tariffe Tari per l’anno 2021;

Visto  l’art.  52  del  D.Lgs.  n.  446  del  15/12/1997,  che  disciplina  la  potestà

regolamentare degli Enti Locali in ordine alle proprie entrate;

Considerato, quindi, necessario definire il numero di rate e le scadenze della TARI

per l’anno 2022,  come sotto riportato:

UTENZE DOMESTICHE

• prima rata di importo commisurato al 33% di quanto dovuto a titolo di TARI 2021,

con scadenza entro il 30 Aprile 2022

http://www.finanze.gov.it/


• seconda rata  di importo commisurato al  33% di quanto dovuto a titolo di  TARI

2021, con scadenza entro il 30 Luglio 2022

• terza rata di saldo calcolata con le tariffe approvate per l’anno di competenza, con

meccanismo di saldo e conguaglio su quanto già versato, con scadenza entro il  2

Dicembre 2022

UTENZE NON DOMESTICHE

• prima rata di importo commisurato al 33% di quanto dovuto a titolo di TARI 2021

con scadenza entro il 30 Aprile 2022

• seconda rata di importo commisurato al 33% di quanto dovuto a titolo di TARI 2021

con scadenza entro il 30 Luglio 2022

• terza rata di saldo calcolata con le tariffe approvate per l’anno di competenza, con

meccanismo di saldo e conguaglio su quanto già versato, con scadenza entro il  2

Dicembre 2022

Gli eventuali conguagli sull’effettiva situazione del 2022 avverranno nell’emissione

della prima rata dell’anno successivo.

Considerato  necessario,  in  ossequio  al  principio  di  economicità  della  pubblica

amministrazione,  che  la  spedizione  degli  avvisi  di  pagamento  debba  avvenire  in  due

tranche, una in acconto che comprende la prima e la seconda rata, con la possibilità di

pagamento in unica soluzione, l’altra a saldo;

Visto l’art. 15 bis del D.L. 30 aprile 2019 n. 34 convertito con modificazioni dalla

Legge  28  giugno  2019  n.  58,  contenenti  disposizioni  concernenti  l’efficacia  delle

deliberazioni  regolamentari  e tariffarie relative alle  entrate tributarie degli  enti  locali,  ai

sensi del cui disposto “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti

concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale

all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU)

e  dal  tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI)  acquistano  efficacia  dalla  data  della

pubblicazione effettuata ai  sensi  del  comma 15,  a condizione che detta  pubblicazione

avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal

fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine

perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di

soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e'



fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla

base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui

scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono

essere effettuati  sulla base degli atti  pubblicati entro il  28 ottobre, a saldo dell'imposta

dovuta  per  l'intero  anno,  con eventuale  conguaglio  su  quanto  già  versato.  In  caso di

mancata pubblicazione entro il  termine del 28 ottobre, si  applicano gli  atti  adottati  per

l'anno precedente.”;

Tenuto  presente  che  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  666  della  Legge  n.  147  del

27/12/2013, è fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni

di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA) di cui all’art. 19 del D.Lgs n. 504/1992,

come  modificato  dall'art.  38-bis  del  D.L.  26/10/2019  n.  124,  convertito  dalla  Legge

19/12/2019 n. 157;

Ritenuto opportuno stabilire che il versamento della TARI per l’anno 2022, per le

utenze domestiche e non domestiche, sia effettuato in 3 (tre) rate come sopra indicato; 

Ritenuto altresì opportuno stabilire che le prime due rate in acconto siano calcolate

sulle  tariffe  adottate  per  l’anno  2021  ed  approvate  con  deliberazione  del  Consiglio

Comunale n. 47 del  30/06/2021, la terza rata a saldo con scadenza il  02/12/2022 sia

calcolata con le tariffe approvate per l’anno di competenza, con meccanismo di saldo e

conguaglio  su  quanto  già  versato,  così  come  stabilito  dall’art.13  del  decreto  legge

201/2011 comma 15-ter, introdotto dall’art. 15 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34,

convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58;

Visto lo Statuto del Contribuente (L.212/2000);

Visti rispettivamente, il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile

del presente atto, espressi, ai sensi dell’art.  49,  comma 1, del “Testo Unico delle leggi

sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e

successive modifiche ed integrazioni  dal  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  che si

allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;



propone

1. di stabilire che il piano delle riscossioni TARI per l’anno 2022, da emettere a cura

del gestore, avverrà in numero 3 (tre) rate, con la seguente ripartizione:

UTENZE DOMESTICHE

◦ prima rata  di importo commisurato al  33% di quanto dovuto a titolo di TARI

2021 con scadenza entro il 30 Aprile 2022

◦ seconda rata di importo commisurato al 33% di quanto dovuto a titolo di TARI

2021 con scadenza entro il 30 Luglio 2022

◦ terza rata di saldo calcolata con le tariffe approvate per l’anno di competenza,

con meccanismo di saldo e conguaglio su quanto già versato, con scadenza

entro il 2 Dicembre 2022

UTENZE NON DOMESTICHE

◦ prima rata  di importo commisurato al  33% di quanto dovuto a titolo di TARI

2021 con scadenza entro il 30 Aprile 2022

◦ seconda rata di importo commisurato al 33% di quanto dovuto a titolo di TARI

2021 con scadenza entro il 30 Luglio 2022

◦ terza rata di saldo calcolata con le tariffe approvate per l’anno di competenza,

con meccanismo di saldo e conguaglio su quanto già versato, con scadenza

entro il 2 Dicembre 2022

Gli eventuali conguagli sull’effettiva situazione del 2022 avverranno nell’emissione

della prima rata dell’anno successivo.

2. di  stabilire  che  la  spedizione  degli  avvisi  di  pagamento  debba  avvenire  in  due

tranche,  una  in  acconto  che  comprende  la  prima  e  la  seconda  rata,  con  la

possibilità di pagamento in unica soluzione, l’altra a saldo;

3. di stabilire che le prime due rate in acconto siano calcolate sulle tariffe adottate per

l’anno  2021 ed  approvate  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  47 del

30/06/2021, la terza rata a saldo con scadenza il 02/12/2022 sia calcolata con le

tariffe approvate per l’anno di competenza, con meccanismo di saldo e conguaglio

su quanto già versato, così come stabilito dall’art.13 del decreto legge 201/2011



comma 15-ter, introdotto dall’art.  15 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34,

convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58;

4. di trasmettere il presente atto al gestore Alia SpA.;

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.

134  comma  4  del  TUEL,  allo  scopo  di  rendere  immediatamente  operative  le

procedure connesse.>>

Udita la discussione come da verbale della seduta;

Acquisito il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica e contabile del provvedimento

rilasciato  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  49,  comma 1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000  dal

Responsabile del Servizio interessato

Proceduto a votazione in forma palese, che consegue il seguente risultato:

Presenti      n. 16

Favorevoli  n. 11

Contrari      n.  5 (Monteluponelcuore, Montelupo è Partecipazione)

DELIBERA

1.  Di approvare la su estesa proposta del Responsabile del SERVIZIO GESTIONE 

RISORSE;

2.  Di dare atto che, contro la presente deliberazione è ammesso ricorso:

• entro 60 giorni al TAR;

• entro 120 giorni al Presidente della Repubblica.

Dopodiché,  il  Consiglio  comunale,  con  separata  votazione  che  consegue  lo  stesso

risultato, delibera di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

Paolo Masetti dott. Giuseppe Zaccara


